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bianchi (pd): «la norma tutela ambiente e sicurezza»

Relitti negli scali italiani Dal governo 12 milioni per rimuovere le carcasse

Il fondo è previsto dalla legge di Bilancio Sono quasi 800 le navi e le imbarcazioni abbandonate tra coste e banchine

ALBERTO QUARATI

Genova Con l' approvazione definitiva della legge di Bilancio e la sua

pubblicazione in Gazzetta ufficiale, è stato istituito un fondo da 12 milioni di

euro a copertura del 50% delle spese che nel prossimo triennio le Autorità di

sistema portuale potranno sostenere per la rimozione di relitti di navi e

carcasse di vecchie imbarcazioni dai porti italiani. Il fondo potrà quindi attivare

investimenti per 24 milioni in un triennio, e il ricavato della vendita della nave o

dei rottami andrà a integrare il fondo, così da poter rimuovere ulteriori navi

abbandonate in futuro. Una quota di questo fondo sarà destinata al naviglio

radiato della Marina militare che si trova negli arsenali di Taranto, La Spezia e

Augusta. «Uno dei problemi che limita l' operatività dei porti e costituisce

anche una minaccia per la sicurezza della navigazione è proprio quello delle

navi abbandonate - ricorda Matteo Bianchi, responsabile Economia del mare

del Pd, partito che ha proposto il meccanismo poi entrato nella legge di

Bilancio -. Navi che restano in porto per anni, spesso semiaffondate.

Rintracciare l' armatore è quasi impossibile: quando proprio non lo è, si è

legati all' attesa dei tempi della giustizia, anche in diversi Paesi del mondo». L'

auspicio è che questa norma possa liberare almeno in parte coste e porti dai circa 800 relitti e carcasse di navi,

barche, barchini, pontoni, pescherecci, gozzi, che li infestano, diventando un' occasione di lavoro per l' industria

italiana - benché oggi l' unica azienda che in Italia è iscritta all' albo dei demolitori autorizzati richiesto dall' Unione

europea è la San Giorgio del Porto, nelle strutture di Genova o Piombino.La situazione dei relitti, ricorda Bianchi, è

stata più volte denunciata da Assoporti. Nelle linee generali, la norma ricorda il progetto presentato la scorsa estate al

Cnel dalla Confetra nel quadro più ampio delle proposte confederali in vista del Recovery Plan, mentre già la scorsa

legislatura venne presentato un disegno di legge in questo senso (tra i firmatari anche l' ex senatore ligure del Partito

democratico, Massimo Caleo) proprio per fronteggiare l' aumento dei relitti che seguì l' ondata di navi-fantasma

abbandonate nei porti italiani a seguito della crisi dello shipping del 2009. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX
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il piano del governo per la logistica

Dall' Europa 388 milioni per banchine, ferrovia e Piattaforma logistica

Maxi stanziamento inserito nello schema di Roma per accedere al Recovery Plan Previsti fondi anche per il terminal
ungherese. Il "giallo" del riferimento al Molo VIII

DIEGO D' AMELIO

Un' iniezione di danaro pubblico senza precedenti per lo sviluppo del porto di

Trieste. Lo schema messo a punto dal governo Conte per accedere ai fondi

europei del Recovery Plan stanzia la cifra di 388 milioni per rafforzare le

numerose iniziative in corso nello scalo, dalla Piattaforma logistica al nuovo

terminal ungherese, passando per il raddoppio della capacità ferroviaria e l'

elettrificazione delle banchine. La parte del "Piano nazionale di ripresa e

resilienza" relativa ai porti è stata rivelata dalla testata specializzata Shipping

Italy e Il Piccolo è ora in grado di ricostruirne il dettaglio adriatico. E quello

che si profila è un investimento che non ha pari nella storia del porto d i

Trieste. Non è però ancora il momento di esultare, perché il programma non

è stato approvato ed è anzi appeso alla tenuta della maggioranza M5s-Pd.

Ma se anche si aprisse la crisi, lo scalo pare ormai entrato stabilmente nelle

strategie di Roma e c' è da credere che il "Next Generation Italia" riserverà in

ogni caso attenzione alle proposte dell' Autorità portuale, che nei mesi scorsi

ha presentato a Roma un pacchetto di idee da circa un miliardo. Trieste è

assieme a Genova l' unica realtà per cui il ministero delle Infrastrutture ha

previsto interventi specifici, alla voce "Porti e intermodalità collegata alle grandi linee di comunicazione europee". In

Liguria l' impegno vale mezzo miliardo e si concentra sulla costruzione della nuova diga foranea, mentre per Trieste ci

sono 388 milioni destinati al «potenziamento della piattaforma logistica con lo sviluppo dei collegamenti retroportuali,

anche a seguito dell' accordo strategico stipulato con Hamburger Hafen und Logistik che proietta ancor più Trieste

nello scenario internazionale». Al contrario di quanto si potrebbe credere dalla premessa, tuttavia, i fondi non

serviranno alla realizzazione del Molo VIII, che l' Autorità portuale considera questione dei privati. Trae allora in

inganno l' unico riferimento concreto nel breve passaggio dedicato al porto, laddove si parla di «banchinamento del

terminal ro-ro» per un totale di 700 metri, attraverso due lotti da ultimare entro il 2026. A Roma devono aver fatto un

po' di confusione, se il presidente dell' Ap Zeno D' Agostino è costretto a dire che «dichiarazioni non ne faccio:

stiamo parlando di una bozza e non di un documento definitivo, ma posso dire che la descrizione è piuttosto

fuorviante». Dall' Autorità sarebbe partito non a caso l' invito a modificare la dizione del testo. Il terminal ro-ro è infatti

l' unico elemento citato dopo il riferimento ad Hhla, ma si tratta in realtà della futura banchina ungherese (lunga peraltro

meno della metà di 700 metri), per la quale sono previsti fondi per la messa in sicurezza ambientale. Nel documento,

la formula «piattaforma logistica» compare inoltre in minuscolo: non si riferisce cioè all' infrastruttura di Plt e Hhla, ma

a tutto il sistema portuale. Secondo fonti interne all' Ap, nei 388 milioni si celano allora svariati interventi: la

costruzione della nuova stazione di Servola e delle infrastrutture ferroviarie e stradali di collegamento del terminal di

terra che sostituirà l' area a caldo della Ferriera; una serie di dragaggi dei fondali davanti alla Piattaforma e alla

banchina ungherese; la copertura di 80 milioni che l' Autorità portuale avrebbe dovuto finanziare in proprio, per

ultimare la copertura dei quasi 200 milioni necessari al potenziamento del sistema ferroviario del porto. Un' ultima

quota andrà al progetto di elettrificazione delle banchine, con la creazione delle sottostazioni

Il Piccolo

Trieste
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elettriche sui vari moli. Si tratta di consentire alle navi ormeggiate di allacciarsi alla rete grazie ad apposite

centraline, senza essere più costrette a tenere accesi i motori per produrre energia, con inevitabile impatto a livello di

emissioni e rumorosità. Il progetto riguardante lo scalo è stato presentato da D' Agostino al premier Giuseppe Conte

e al ministro Stefano Patuanelli, a margine della cerimonia conclusiva di Esof 2020. Il potenziamento della rete

elettrica per arrivare al risultato sarà reso possibile da una frazione dei 950 milioni che il Recovery Plan stanzia invece

alla voce "cold ironing", con cui Roma conta di elettrificare 41 porti italiani entro il 2026. Trieste compare infine anche

nelle linee di finanziamento da 270 milioni legate alla riduzione dei consumi energetici dei porti e all' impiego di energia

da fonti rinnovabili. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Passa di mano la società creata da arvedi

Riconversione della Ferriera: Icop acquisisce Logistica giuliana

D.D.A.

il focus La riconversione della Ferriera fa un passo avanti sul fronte degli

assetti societari necessari a dare nuova funzione al comprensorio di Servola.

Una firma arrivata negli ultimi giorni del 2020 ha definito il primo passo dell'

operazione di scambio, che alla fine vedrà Piattaforma logistica Srl assumere

la concessione dei terreni dell' area a caldo, dove sarà realizzato il terminal di

terra a servizio del futuro Molo VIII. Il meccanismo è intricato ed è partito

dalla creazione da parte di Arvedi di una newco, ovvero una nuova società

che ha preso in carico le attività di banchina svolte finora dal gruppo

attraverso la controllata Siderurgica triestina, per movimentare materie prime

e acciaio. È nata così Logistica giuliana che, grazie all' intesa firmata nei

giorni scorsi davanti ai notai, viene ora acquisita da Icop, che opera nel

comprensorio per conto di Plt. Icop verserà ad Arvedi 20 milioni, rilevando

Logistica giuliana e permettendo di fatto a Plt di svolgere per conto di Arvedi,

sulla banchina antistante la Ferriera, le attività di movimentazione che restano

necessarie data la presenza del laminatoio. Nei prossimi mesi avverrà il

passaggio formale da Arvedi a Logistica giuliana di 32 dipendenti, che

manterranno le stesse mansioni di oggi, con la prospettiva di essere poi assorbiti da Plt, che nei prossimi mesi dovrà

presentare anche il piano per assumere i primi settanta addetti alla logistica, da affiancare alla trentina ereditata da

Arvedi. Tutto sarà definito dopo l' ingresso ufficiale dei tedeschi di Hhla nella compagine societaria di Plt. Ma più di

tutto, la creazione della newco e la sua vendita a Icop servono ai concessionari della Piattaforma logistica per

ottenere la concessione dell' area a caldo. Come stabilito dall' Accordo di programma, infatti, nei prossimi mesi i

terreni demaniali dove sorge il laminatoio saranno privatizzati e ceduti definitivamente ad Arvedi dall' Autorità

portuale, che in cambio demanializzerà (cioè renderà pubblici grazie a una permuta alla pari) i terreni privati di Arvedi,

che ospitano altoforno e cokeria in via di demolizione. Una volta demanializzata, l' ex area a caldo potrà essere data

in concessione a Logistica giuliana e dunque a Icop-Plt, che potrà così operare a pieno titolo tanto sulla Piattaforma

logistica quanto nel terminal adiacente, la cui costruzione spetta proprio a Icop. Arvedi ha già avviato il percorso di

permuta dei terreni, mentre spetterà a Icop chiedere la concessione, con un percorso che dovrebbe concludersi a

maggio, se i tempi dello scambio di aree saranno rispettati. Allo stesso tempo, dopo il via libera della Corte dei conti

all' Adp, comincerà a breve il confronto tra ministero dell' Ambiente e Icop sulla messa in sicurezza ambientale dei

terreni dell' area a caldo. --D.D.A. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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sul sito del piccolo, porto e pordenonelegge

Paolo Rumiz e Moby Dick chiudono domani i video di "Ti porto un libro"

TRIESTE«Ti porto un libro, per esplorare l' energia segreta della parola». Si

apre con l' invito dello scrittore e giornalista Paolo Rumiz un 2021 tutto da

scoprire. Domani l' evento conclusivo del progetto "Ti porto un libro", il format

digitale promosso dall' Autorità Portuale di Trieste con Fondazione

Pordenonelegge. Appuntamento alle 18 sui canali social e YouTube del Porto

di Trieste e di pordenonelegge e sul sito del Piccolo con il video racconto di

"Moby Dick" di Herman Melville. Pagine care a Paolo Rumiz che le ha rilette

con passione nel corso del 2020 e nei giorni del lockdown, spesso

mettendole al centro del suo Diario della Quarantena, mentre dalla tolda del

tetto di casa guardava verso nuove stagioni. «La bora è leggera e il cielo una

festa di gabbiani. Dall' alto la città si domina tutta, si guarda e si sogna di più.

Magari con una copia di "Moby Dick" stretta nelle mani», spiega Rumiz che il

pubblico di "Ti porto un libro" ritroverà nel cuore del Porto di Trieste, dall' alto

di una pilotina. L' occasione per affiancarlo e monitorare insieme l' arrivo

della "balena bianca", scrutando le visioni di un futuro che dovremo tutti

affrontare in un modo nuovo. Dettagli sul sito pordenonelegge.it e

porto.trieste.it --

Il Piccolo

Trieste



 

sabato 02 gennaio 2021
Pagina 9

[ § 1 6 9 0 3 6 0 0 § ]

Mose, spesi oltre 4 milioni in tre mesi Il caso dei pescherecci bloccati fuori

Dopo cinque giorni consecutivi oggi le dighe dovrebbero rimanere giù: previsione a 105

F. B.

VENEZIA Cinque pescherecci sono riusciti ad entrare, gli altri hanno dovuto

aspettare che le paratoie del Mose si abbassassero di nuovo. Avevano fatto

tardi in mare la mattina del 31 dicembre, la bocca di porto di Chioggia era già

chiusa, speravano di riuscire a rientrare nella «finestra» di Malamocco,

considerando che è stata l' ultima schiera di dighe ad essere alzata, ma l'

ordine di chiusura era già partito, la procedura già scattata e le vedette di

Capitaneria di Porto e Guardia di Finanza non hanno potuto far altro che

fermare gran parte dei pescatori in mare per qualche ora (sono rientrati in

laguna da Chioggia verso mezzogiorni quando le barriere sono state

abbassate). Sono stati cinque giorni in cui il Mose ha sempre funzionato,

seppur con tempi e assetti variabili. Il piano sperimentato infatti è stato quello

di sollevare separatamente le schiere di paratoie (soprattutto Lido e Chioggia)

e lasciare Malamocco per ultima, e solo se fosse il caso. Ieri ad esempio è

stato attivato il Mose solo alla bocca di porto del Lido constatando un ritardo di

ingresso dell' acqua di un paio d' ore. Così, mentre in mare, oltre le barriere, la

marea è rimasta a lungo intorno ai 98/99 centimetri, in laguna e in città l' acqua

non ha superato 84/85 centimetri di massima. Una misura che ha fatto arrivare solo un velo d' acqua in piazza San

Marco e «protetto» la Basilica. Le modalità sull' incidenza dei costi complessivi, però a quanto pare, è limitata, tanto

che commissaria e provveditori ormai sembrano aver stimato per ogni sollevamento (totale o parziale) 300/350 mila

euro, oltre ogni previsione iniziale, anche se l' importo sembra ancora «ballerino» e non definito con certezza. Ma del

resto ci sono i tecnici pronti alle tre bocche di porto ad incidere sul costo oltre che le spese dell' energia elettrica. È

dal 27 dicembre ad esempio che le squadre che si alternano con turni di dodici ore alle bocche di porto non staccano

e gli addetti dormono nei container. Questo significa che in questi tre mesi i sollevamenti (14) sono costati oltre

quattro milioni di euro. Un tema che dovrà essere affrontato, anche perché negli ultimi giorni le dighe sono state alzate

seppur le previsioni non fossero così allarmanti e comunque con maree al di sotto dei 130 centimetri. Tutto è

cambiato qualche settimana fa quando, nonostante una previsione che si è fatta via via sempre più allarmante, le

dighe non sono state alzate lasciando la città a mollo con una marea quasi di 140 centimetri. «Abbiamo fatto delle

sperimentazioni avendo prospettive gestionali interessanti. - spiega il Provveditore alle Opere pubbliche del Trivento

Cinzia Zincone -. E' doveroso precisare però che ogni evento fa storia a sé anche se alcune indicazioni possono

essere esportabili. Lo studio dei modelli matematici potrebbe fornirci un quadro più preciso». Anche perché l'

obiettivo è di rendere il sistema Mose quanto più flessibile, soprattutto per quanto riguarda la bocca di Malamocco

che permette il passaggio delle navi in porto. I tecnici, in questi primi tre mesi si sono confrontati con le situazioni più

svariate, e in presenza di acque alte non eccessive, il Mose può essere usato anche in maniera modulare, ovvero

chiudendo solo alcune bocche di porto. come è stato fatto in questi giorni. Oggi la previsione del Centro maree non

va oltre i 105 centimetri alle 11.55 (108 alle 12 per la sala operativa decisionale del sistema Mose), difficile che le

dighe si alzino ancora (il costo dei cinque giorni è già elevato e quote simili non comportano in fase di

sperimentazione il sollevamento, fissato invece con 130 centimetri). Le squadre comunque, come da procedura
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Spitz: «Mose, strada aperta ma ora altre scelte delicate»

`Il Commissario: «Vanno uniformati i sistemi di previsione e perfezionato il sollevamento» `«A luglio accompagnerò
tutti i ministri dell' economia del G20 a visitare l' opera»

segue dalla prima pagina (...) già svolto negli anni 90 in una città che sento mia

d' adozione, ho messo le mie competenze e la mia professionalità a

disposizione di questo grande progetto, essenziale per la Laguna e,

contemporaneamente, dimostrazione a livello mondiale delle capacità

ingegneristiche italiane, di cui tutti dobbiamo andare fieri. I risultati da allora

ottenuti sono stati possibili non solo grazie a una squadra di professionisti con

elevatissime competenze - all' interno del Consorzio Venezia Nuova come

anche delle imprese esecutrici - ma anche grazie alla efficace collaborazione

con il Provveditore Cinzia Zincone - ora anche Commissario all' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - e allo stretto dialogo con

le istituzioni, in prima il Prefetto Vittorio Zappalorto, il Presidente della Regione

Luca Zaia, il Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro. Credo fermamente nel lavoro

di squadra e, sin dalla mia nomina, mi sono impegnata affinché si potesse

condividere un obiettivo verso cui procedere tutti insieme, mettendo da parte

protagonismi e personalismi e mirando esclusivamente a servire lo Stato,

come i miei precedenti incarichi pubblici mi hanno sempre vista fare. Questo

obiettivo si può sintetizzare nella ferma volontà, condivisa con istituzioni e operatori locali di coniugare al massimo le

esigenze di protezione delle città lagunari con l' operatività del porto e il sistema economico ad esso connesso. Nel

2020 molto lavoro è stato svolto per consentire i sollevamenti del MoSE, regolamentarli e testare i risultati ottenuti.

Durante il primo sollevamento protettivo, quello dello scorso 3 Ottobre, è stata una grande emozione vedere le 78

paratoie sollevarsi e riuscire a mantenere un dislivello di circa un metro tra mare e laguna, nonché poter poi ricevere,

anche attraverso la stampa, i molti attestati di orgoglio e soddisfazione dei cittadini che hanno assistito dalle loro

abitazioni e sedi di attività commerciali e produttive agli effetti del sollevamento. Non sempre tutto è andato come

avremmo voluto - come è accaduto l' 8 dicembre - e ci sono ancora margini di miglioramento, ma posso sicuramente

affermare che ogni operazione si è trasformata e si trasformerà in una fonte di informazioni utili per continuare a

migliorare. Una cosa, poi, mi rende particolarmente orgogliosa e fiduciosa, tanto da volerla condividere qui, ovvero le

prove e gli studi che stiamo già eseguendo per modulare caso per caso i sollevamenti delle barriere alle tre bocche,

rendendoli parziali (solo alcune barriere anziché tutte) o non contemporanei (alcune paratoie più tardi di altre), e

ottenere gli effetti protettivi attesi interrompendo il traffico marittimo e dei pescherecci meno a lungo possibile. È

quanto accaduto, per esempio, il 2 dicembre scorso, quando è stato possibile mantenere aperto un varco di circa 180

metri nella barriera di Malamocco da cui sono transitati una nave e un peschereccio, senza compromettere

minimamente gli effetti protettivi su Venezia. È quanto si è realizzato anche la notte passata con il solo sollevamento

della barriera di Lido-Cavallino Treporti mantenendo un dislivello minimo tra mare e laguna di 15 centimetri nonostante

l' afflusso di acqua dalle bocche mantenute aperte. Non sono decisioni facili da assumere. Ogni fallimento comporta

giudizi negativi e spesso polemiche accese. Ma dopo studi e approfondimenti teorici ritengo doveroso assumermi le

responsabilità necessarie e i risultati ottenuti fin qui dimostrano che la direzione impressa alle modalità di

sollevamento può essere quella giusta e che la sperimentazione va assolutamente proseguita nella direzione fin qui

impressa. Cercando insieme le giuste soluzioni il MoSE sarà una fondamentale risorsa per il territorio e mai
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un nemico. Il 2020 si è chiuso con una prospettiva chiara che traguarda la consegna dell' opera allo Stato, la messa

in liquidazione del Consorzio Venezia Nuova ad opera del neo nominato Commissario Massimo Miani e il

progressivo traghettamento verso l' istituita Autorità per la Laguna di Venezia. In questo nuovo anno sono ancora

molte le delicate decisioni che dovremo prendere per vedere finalmente finita e pienamente operativa questa grande

opera ingegneristica. Ripartiamo dal perfezionare sempre più le modalità di sollevamento, dall' unire le forze per

migliorare e uniformare i sistemi previsionali, dal mettere in atto interventi migliorativi mentre si concludono gli

interventi e si avviano il collaudo tecnico-prestazionale e un primo ciclo manutentivo. La mia collaborazione con il

Commissario Liquidatore è già fortemente fattiva, da una parte per garantire il completamento dell' opera e degli

interventi ambientali di salvaguardia, dall' altro per sostenere l' impegno al riconoscimento di quanto dovuto alle

imprese che hanno lavorato e che, da troppo tempo, aspettano quanto di loro competenza. Insieme a lui, alla

dottoressa Zincone, alle Istituzioni locali, abbiamo il dovere di mantenere un filo diretto operativo e continuare a

lavorare per raggiungere il risultato voluto nei tempi stabiliti, garantire definitivamente la sicurezza lagunare insieme

alla vitalità dei porti - Venezia e Chioggia - e fare del MoSE una infrastruttura al servizio dello sviluppo di un territorio.

Desidero chiudere con un' anticipazione che per la sua importanza merita di avere il giusto spazio. Quando nel

prossimo luglio Venezia ospiterà il vertice dei Ministri dell' Economia e delle finanze dei Paesi più industrializzati del

mondo, avrò l' onore di accompagnarli in visita al MoSE, potendo così dimostrare al mondo una delle eccellenze

italiane di cui tutti, indistintamente, possiamo e dobbiamo essere orgogliosi. Elisabetta Spitz *Commissario per il

Mose © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Dighe chiuse in anticipo, 18 vongolare restano "in trappola"

DIEGO DEGAN

LA PROTESTA CHIOGGIA «Se dovesse succedere di nuovo, legheremo le

funi alle paratoie e tireremo con le barche fino a buttarle giù». Michele Boscolo

Marchi presidente del Cogevo di Chioggia è esasperato. C' era anche la sua

tra le 18 vongolare che, giovedì mattina, sono rimaste intrappolate tra il Mose

e il mare, all' imboccatura del porto di Chioggia. «Per fortuna dice che il mare

non era mosso, altrimenti rischiavamo davvero di morire tutti». Quello che è

accaduto il 31 dicembre è l' ennesima dimostrazione di quanto c' è ancora da

mettere a punto ne protocolli di funzionamento del Mose. Le vongolare erano

uscite durante la notte, all' una, come al solito. Obiettivo, l' ultima raccolta di

bevarasse (le vongole di mare) dell' anno, in un periodo di mercato favorevole,

ma sempre con l' opportuno contingentamento della flotta, per non inflazionare

i prezzi e preservare la risorsa. La mail ricevuta il giorno prima, li informava

dalla chiusura della bocca di porto, per innalzamento delle barriere, alle 7.30,

quindi il rientro era previsto per le 6.30. Invece la chiusura è stata anticipata alle

6 e le barche, arrivate alle 6.15, si sono trovate la via sbarrata dalle

imbarcazioni di sorveglianza dalla Guardia costiera e del Consorzio Venezia

Nuova. «Dalla Capitaneria ci hanno indirizzato a Malamocco dove, entro le 7, doveva entrare un convoglio di navi

mercantili continua il presidente del Cogevo siamo arrivati alle 7.10: più nulla da fare». Per consegnare il pescato i

vongolari avrebbero dovuto aspettare altre sei ore l' abbassamento delle barriere ma, a quel punto, non avrebbero più

trovato i compratori. Per salvare la giornata di lavoro, i vongolari hanno dovuto sgarrare: una sola barca ha preso a

bordo tutto il pescato e l' ha consegnato agli acquirenti, in attesa da ore, sbarcandolo alla foce del Brenta. Causa di

forza maggiore: se non fosse andata così, sarebbe scoppiata una rivolta. Intanto, in Municipio e in Capitaneria, i

telefoni continuavano a squillare. Il sindaco, Alessandro Ferro, ha preso in mano la situazione, ha fatto chiamare la

commissaria Spitz, la quale ha dato l' ok all' abbassamento delle paratoie. A mezzogiorno tutte le barche erano

rientrate. Ma il problema resta. «Conche di navigazione e porto rifugio sono ancora cantieri aperti dice Boscolo

Marchi inutilizzabili. Non capisco perché abbiano alzato le paratoie con la marea a 110 cm e il mare calmo ma,in caso

di maltempo, qui rischiamo la vita, e non solo noi: pescatori, diportisti, mercantili, servizi al terminal gasiero. Fuori

dalle bocche di porto, c' è un mondo di gente che lavora. Bisogna rendere agibile subito almeno una delle tre conche

di navigazione: decidano loro quale, ma almeno una ci vuole». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Nel corso del 2021 dovranno essere completati collaudi e prove Poi il Consorzio Venezia Nuova sarà
definitivamente sciolto

Mose, nuova governance e vecchi contenziosi Sarà l' anno della verità

ALBERTO VITUCCI

l' analisi Girare pagina. Il 2021 può essere l' anno giusto per la salvaguardia di

Venezia. Per uscire da schemi vecchi, ritardi e scandali che hanno

contraddistinto negli ultimi decenni la storia del Mose. Nell' anno che si

chiude, per la prima volta le dighe mobili sono state testate anche in presenza

di acqua alta. La città è rimasta all' asciutto durante la marea eccezionale.

Test ripetuti, che hanno dato risultati incoraggianti. Tutto risolto? Non proprio.

Perché il Mose non è finito. Lo sarà forse il 31 dicembre del 2021, quando

saranno conclusi i lavori degli impianti definitivi, i collaudi e le prove in

condizioni di mare agitato. E saranno riparate le tante criticità scoperte negli

ultimi anni. Giunti, valvole e cerniere, tubi, ossidazioni. Conca di navigazione

progettata male e mai utilizzata, nonostante i 330 milioni già spesi. E poi

contenziosi da centinaia di milioni di euro che vedono contrapposte le

vecchie imprese del Consorzio Venezia Nuova e l' amministrazione dello

Stato. Alla fine del 2021 il Consorzio Venezia Nuova, soggetto monopolista

creato dalla Legge Speciale del 1984 per realizzare il Mose, sarà

definitivamente sciolto. Patrimonio e dipendenti saranno trasferiti alla nuova

Autorità per la laguna, il soggetto creato dalla legge nell' ottobre scorso. Il commissario liquidatore è il commercialista

Massimo Miani, che si è insediato in questi giorni. Sono decaduti i due amministratori straordinari Giuseppe Fiengo e

Francesco Ossola, nominati dall' Anac di Cantone e dal ministero degli Interni nel 2014, dopo gli arresti per lo

scandalo del Mose, per raddrizzare una barca che sembrava destinata al naufragio. La nuova governance della

salvaguardia sarà costituita da un presidente e da un comitato di gestione di sette persone, in rappresentanza di

quattro ministeri, della Regione, del Comune e della Città Metropolitana. Ci sarà anche un comitato consultivo,

formato da esperti. L' Autorità unifica le competenze, sostituisce il Magistrato alle Acque. Si occuperà di Mose e della

sua gestione - con una società apposita - ma anche di laguna, di concessioni demaniali, di ambiente. Un potere

immenso. Che dovrà essere ben esercitato. Perseguendo il «bene comune» e la salvaguardia di Venezia e della sua

laguna. Si dovranno armonizzare i poteri che oggi si occupano di salvaguardia. Un commissario per i cantieri del

Mose (Elisabetta Spitz) e un Provveditorato alle Opere pubbliche che avrà giurisdizione limitata. Il Porto e il Comune,

al Regione e la Città Metropolitana, gli enti tecnici dello Stato. E l' Europa. Che chiede di realizzare gli interventi

chiesti da anni per il riequilibrio della laguna. E ha recentemente avviato la procedura di infrazione per verificare il

rispetto delle norme comunitarie di Difesa delle acque e gli effetti delle grandi opere come il Mose. Una grande

scommessa da vincere. --Alberto Vitucci.

La Nuova di Venezia e Mestre
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i nuovi progetti

In porto attese opere per oltre un miliardo

In porto sono attese, nel 2021, nuove opere per oltre un miliardo di euro. Lo

ha annunciato nei giorni scorsi il presidente di Palazzo San Giorgio, Paolo

Emilio Signorini. «Il 2021 sarà l' anno della svolta per la nuova diga foranea e l'

ampliamento a mare dell' area dei cantieri di Sestri Ponente in concessione a

Fincantieri», ha spiegato il presidente dell' Authority di Genova-Savona. Nel

programma straordinario triennale per la ripresa del porto - approvato pochi

mesi dopo il crollo di ponte Morandi - c' è anche la riqualificazione dell'

Hennebique.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' ultima bozza del documento per Bruxelles è scesa da un miliardo a 500 milioni di euro Fa il pieno
invece Trieste, anche per effetto degli investimenti del gruppo tedesco Hhla

Genova, meno risorse per la Diga Nel Recovery Plan soldi dimezzati

SIMONE GALLOTTI

genova Meglio di niente. Però se continua così, di bozza in bozza, i soldi per

costruire la nuova diga nel porto di Genova rischiano di ridursi in modo

preoccupante. Nell' ultima stesura del piano di investimenti che il governo

intende farsi finanziare dall' Europa con il Recovery Plan, la dotazione per l'

opera portuale è scesa a 500 milioni, la metà quasi esatta di quanto servirà

per costruirla. Così si è passati in breve tempo dal finanziamento completo,

all' annuncio di 800 milioni disponibili, con un rapido prosciugamento a 600 e

adesso ancora meno. È l' ultimo conto della bozza del Pnrr, la sigla del "Piano

nazionale di ripresa e resilienza", che circola dal 29 dicembre sui cellulari di

ministri e parlamentari. E non tutti sono contenti. Anzi. Diga a metà In totale

per porti e armatori ci sono 4,1 miliardi, come spiega la prima tabella a pagina

79 del documento. Oltre agli "investimenti", nel Recovery Plan che va

presentato a Bruxelles, il governo ha deciso di inserire anche alcune riforme,

con un percorso che però ha suscitato qualche perplessità tra gli operatori. Il

problema principale rimangono però i soldi stanziati sulle opere. E in

particolare quelli per la diga di Genova «che consentirà l' accesso delle navi di

nuova generazione, l' adeguata protezione dei bacini interni e l' innalzamento dei livelli di sicurezza delle manovre di

ingresso e di evoluzione». Bella l' introduzione dedicata all' opera, ma il conto è peggiorativo: questa volta nella

casella ci sono solo 500 milioni. Il governo ha deciso anche di indicare i tempi di realizzazione: dei 3,2 chilometri di

diga, i primi 1.400 metri saranno terminati alla fine del 2023, mentre l' opera completa, è scritto nel piano, sarà

terminata alla fine del 2026. Un po' di ottimismo non guasta, ma l' Authority, come aveva rivelato ad agosto Il Secolo

XIX/TheMediTelegraph, aveva segnato il 2030 come data di consegna della nuova infrastruttura, la cui fase di débat

public inizierà l' 8 gennaio. Speriamo che l' Europa non controlli. Genova è stata declassata perché «finanziare con un

miliardo una sola opera non sarebbe mai passato dal controllo di Bruxelles» spiega un parlamentare di maggioranza,

e così si è deciso di sdoppiare con Trieste. Vince Trieste La novità che ha stupito molti è l' inserimento del

finanziamento di un nuovo terminal a Trieste. Quasi 400 milioni di euro per la realizzazione di una banchina per

traghetti merci da 700 metri. Anche in questo caso due step: nel 2023 saranno pronti i primi 250 metri e poi tre anni

dopo ci sarà il completamento del nuovo molo. «È previsto il potenziamento della piattaforma logistica con lo

sviluppo dei collegamenti retroportuali, anche a seguito dell' accordo strategico stipulato con Hamburger Hafen und

Logistik (Hhla) che proietta ancor più Trieste nello scenario internazionale» scrive il governo nel documento, ma

questa didascalia ha fatto arrabbiare i genovesi. Intanto perché i soldi che mancano per la diga sembrano dirottati su

quell' opera. E poi perché viene scritto nero su bianco che i finanziamenti europei servono per ampliare l' investimento

di un gruppo tedesco in Italia. «La verità è che a Trieste hanno lavorato tanto e bene su questo fronte. Hanno

entrature e si fanno ascoltare» spiegavano due parlamentari di maggioranza che pongono, almeno sugli aspetti legati

allo shipping, un problema di peso politico della Liguria. Flotta nelle secche Il Piano del Recovery prevede anche 630

milioni per il rinnovo della flotta commerciale italiana. Sembrano tanti soldi, ma visti i numeri dei mezzi da rinnovare -

o costruire - rischia di diventare un' elemosina dannosa. Per il governo grazie a questo finanziamento l' Italia

Il Secolo XIX
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fine sono poco più di cinque milioni di euro a nave e il rischio, commentavano ieri gli operatori delusi, che gli

armatori scelgano i cantieri cinesi per costruire le nuove navi. porti elettrificatiNel Recovery c' è poi un capitolo

dedicato all' elettrificazione della banchine: quasi un miliardo di dotazione per 41 porti italiani. Le navi che

attraccheranno potranno così attaccarsi alle "spine elettriche" che gli scali dovranno realizzare in poco tempo: 25 porti

dovranno chiudere i lavori in tre anni, il resto avrà tempo sino al 2026. I tempi sono ottimistici: per realizzare gli

impianti servono dai cinque ai sette anni. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX
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L' economia

Diga, acciaio e banca tre sfide per ripartire nel 2021

Il porto di Genova fa i conti con grandi investimenti necessari a rilanciare lo scalo La siderurgia a Cornigliano deve
tornare a far crescere la produzione Carige punta entro la fine dell' anno a riportare i conti in utile, non succede dal
2011

di Massimo Minella Un porto da rimettere a nuovo, da allargare con una diga

distante 500 metri da quella attuale e da riempire di binari in grado di arrivare

fino alle banchine. Una fabbrica da rilanciare a Cornigliano, all' interno di un

piano che rivede lo Stato di nuovo azionista e presto padrone. Una banca a

cui cambiare ancora una volta proprietario, perché il consorzio degli istituti

italiani che l' ha salvata vuol sapere se entro la fine dell' anno la holding

trentina delle casse cooperative eserciterà il suo diritto esclusivo a rilevare

tutte le azioni oppure se sarà necessario rivolgersi altrove. Eccole, le tre

sfide dell' economia del mare, dell' industria e della finanza che attendono al

varco Genova. Tre sfide da intendere come la punta di un iceberg molto più

ampio che chiama in causa le scelte di politica industriale che il Paese e la

Regione devono compiere, facendo anche leva sui finanziamenti che l'

Europa è pronta a garantire, assicurando tempi lunghissimi e tassi quasi pari

a zero per la loro restituzione. Eppure, la soluzione di queste tre partite

apertissime e ancora tutte da vincere garantirebbe in questo anno di

speranza quella riscossa economica da tempo attesa e mai completamente

avviata. Sulla carta nulla è impossibile per chi punta alla ripresa. Ma, si sa, propositi e progetti, sempre intensi a inizio

anno, rischiano di smarrire la loro forza con il passare del tempo, soprattutto se burocrazia e incertezze

amministrative iniziano a remare in senso contrario. Da qui, comunque, bisogna partire, confidando che quando già

messo a punto nell' anno appena trascorso consenta di procedere senza più intoppi verso l' obiettivo finale. Ma

vediamo nel dettaglio. Il porto. L' anno si apre in perfetta coincidenza con l' avvio del secondo mandato del presidente

dell' autorità di sistema Paolo Signorini. Scelto alla fine del 2016 da un ministro Pd, Graziano Delrio, che aveva avuto

modo di apprezzarne le qualità nella sua lunga esperienza dirigenziale al ministero dei Trasporti, alla fine del 2020 è

stato confermato da un altro ministro Pd, Paola De Micheli. Avanti allora con questo tecnico paziente a cui tocca

niente meno che disegnare, con l' ausilio degli strumenti finanziari garantiti dall' Unione Europea, lo scalo dei prossimi

decenni. Anzi, gli scali, perché la riforma Delrio che ha riunito le vecchie authority, ha consegnato nelle mani del

presidente non uno ma, in pratica, quattro porti, ognuno con caratteristiche e peculiarità ben precise: il porto vecchio

di Sampierdarena, il terminal container di Pra', lo scalo di Savona e quello di Vado Ligure. A ben vedere, qui dentro

passa gran parte delle sfide che toccano tutta la portualità italiana. Si comincia, ovviamente, dalla nuova diga foranea,

che nel 2021 vedrà la conclusione dell' iter amministrativo e l' avvio della fase realizzativa. Lo stanziamento già messo

a bilancio preventivo è di 700 milioni di euro per realizzare un' infrastruttura hi tech che non sia solo in grado di

proteggere le grandi navi in entrata e in uscita dal porto, ma sia una realtà attiva capace di produrre energia dal moto

ondoso che si frange sulla barriera e dal vento intercettato dalle pale eoliche. La grande diga sarà la barriera che

offrirà sicurezza alle portacontainer da 20mila pezzi che andranno all' attracco a calata Bettolo, ma anche alle navi da

crociera di ultima generazione vicine alle 200mila tonnellate di stazza lorda. Proprio sulla fine dell' emergenza

sanitaria, le crociere confidano per la loro vera ripartenza, offrendo nel porto di Genova nuovi attracchi al fianco della

La Repubblica (ed. Genova)
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alla calata Gadda. A Pra', primo terminal container del Mediterraneo, si sta nel frattempo investendo sempre più

sulla modalità ferroviaria, mentre a Vado la piattaforma dei container è finalmente partita. C' è quanto basta,

insomma, per sondare la capacità della portualità ligure di rispondere alle vecchie e alle nuove emergenze. La

fabbrica. L' anno si è chiuso con un ritorno al futuro, sul fronte della siderurgia, tutto da interpretare. Due anni fa, con

un carico di speranze in grandissima parte rimaste tali, l' amministrazione straordinaria dell' Ilva si era fatta da parte

lasciando spazio al primo gruppo siderurgico mondiale, ArcelorMittal. Un carico di promesse poi disattese che ha

portato a un passo dal baratro e che a fine 2020 ha virato verso un ritorno della mano pubblico. Nel capitale della "

nuova Ilva", la multinazionale parteciperà alla pari con Invitalia, che fa capo a Mef. Ma è già deciso che entro due anni

il pubblico avrà la maggioranza assoluta, con il 60% delle quote. Che cosa deve attendersi Cornigliano da questo

riassetto? Praticamente tutto. La gestione Mittal ha visto progressivamente scendere le quote di acciaio prodotto a

Taranto e lavorato nei suoi impianti del Nord. Si sono inoltre quasi del tutto fermati gli investimenti. Risultato, una

discesa che ha comprensibilmente preoccupato sindacati e istituzioni. E la preoccupazione continua. Il 2020 si è

chiuso per il gruppo siderurgico con uno dei risultati peggiori dal punto di vista della produzione, 3,3 milioni di

tonnellate. Un dato fortemente negativo anche per le fabbriche chiamate a lavorare quell' acciaio, Cornigliano e Novi

Ligure. Ora è necessario invertire la rotta, confidando in un aumento della produzione, ma soprattutto in quegli

investimenti che non sono mai partiti. All' epoca del primo commissariamento affidato alla guida di Enrico Bondi, per

Cornigliano si ipotizzavano 150 milioni di investimenti per il restyling delle linea di zincatura e il potenziamento della

banda stagnata. Ed è esattamente da qui che si deve riprendere il discorso. La banca. L' anno si è chiuso con il

cordoglio per la scomparsa del presidente di Carige, Vincenzo Calandra Buonaura, in carica dalla fine di gennaio del

2020. Un anno davvero complesso e doloroso, per la banca chiamata in questo 2021 a un cambio di passo per

affrontare in modo meno ansiogeno il suo futuro. A febbraio l' assemblea nominerà il nuovo presidente. Ma fin dalla

prossima settimana, i vertici proseguiranno nel lavoro di rafforzamento di quei fondamentali che potrebbero

finalmente portare Carige, alla fine del 2021, a presentare nuovamente i suoi conti in utile. Non succede dal 2011,

ultimo anno pieno della gestione Berneschi, poi travolto dall' inchiesta giudiziaria. Da allora la banca ha accumulato

perdite e bruciato liquidità regolarmente iniettata da grandi e piccoli azionisti. Ogni volta, era come ripartire da zero,

con quel macigno dei crediti deteriorati che costringeva a continue rettifiche e accontamenti. Adesso quella enorme

massa di npl è stata finalmente cancellata, ceduta ad Amco. E quindi si può ricominciare a "fare banca" senza più

dover fare i conti con il passato. Carige si presenta al mercato con nuovi azionisti e parametri finalmente in linea con

le indicazioni europee. Scontato dire che, se tutto questo si è realizzato, è in grandissima parte per lo sforzo

sostenuto negli anni precedenti dai soci e dai clienti della banca, che non hanno mai smesso di sostenerla e,

soprattutto, non l' hanno mai abbandonata. Considerazioni che non sfuggono certo all' ad Francesco Guido a cui

tocca rilanciare commercialmente l' istituto, osservandone anche la nuova direzione che Carige prenderà dal punto di

vista societario. Oggi il capitale fa capo all' 80% al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, Fitd, il consorzio delle

banche italiane che ha sottoscritto quasi per intero i 700 milioni di aumento di capitale. Ma Fitd non è una soluzione di

lungo termine. Per questo fra i soci è già stato individuato Ccb, la holding trentina del credito cooperativo, titolare dell'

8,3% delle azioni, ma con un' opzione riservata per subentrare interamente a Fitd. La decisione deve avvenire entro la

fine del 2021. Ccb è sotto esame da parte dell' Unione Europea e se fosse chiamata a un nuovo rafforzamento

patrimoniale non potrebbe certo caricarsi sulle spalle anche l' acquisto del capitale di Carige. A questo punto sarebbe

necessario guardare altrove, cercando un nuovo " socio di mestiere" per la banca dei liguri. Cominciando ovviamente

a guardare dentro alla squadra di Fitd. Una parte del sindacato si è già espressa

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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per la nascita di un polo a tre, Monte dei Paschi, Popolare di Bari e appunto Carige. È una strada forse percorribile

e magari non dispiacerebbe nemmeno all' attuale ad di Mps, Guido Bastianini, che dal cda di Carige venne sfiduciato

qualche anno addietro. Ma soltanto con lo scorrere dei prossimi mesi lo scenario si farà più chiaro e si saprà così chi

dopo Fondazione Carige, Mal acalza Investimenti e Fitd sarà il nuovo padrone del vapore. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto Genova: 2021 'anno della svolta' con opere per 1,3 mld

Opere che intrecciano il porto e la città

A Genova nel 2021 saranno aggiudicate opere per oltre 1 miliardo e 300

milioni che intrecciano il porto e la città e si vedranno i primi cantieri aperti. "Il

2021 sarà l' anno della svolta per la nuova diga foranea e l' ampliamento a

mare dell' area dei cantieri di Sestri Ponente in concessione a Fincantieri", ha

spiegato il presidente dell' Adsp di Genova e Savona Vado ligure, Paolo

Emilio Signorini all' incontro "Genova 2021. L' anno che cambierà il porto e la

città". E nel programma straordinario triennale per la ripresa del porto -

approvato pochi mesi dopo il crollo di ponte Morandi - che l' anno prossimo, l'

ultimo, entrerà nella fase più importante, ci sono anche il "nuovo" Hennebique

aperto alla città con terminal crociere, albergo, alloggi per gli studenti, centro

commerciale, direzionale e terrazza sul mare e poi viabilità stradale e

ferroviaria e opere per un porto verde. Per la diga l' 8 gennaio, alla presenza

del ministro dei Trasporti, si aprirà il dibattito pubblico di un mese e mezzo su

tre ipotesi progettuali. Nell' ultima parte dell' anno partirà la gara per la

progettazione definitiva ed esecutiva con i lavori. Per l' area Fincantieri, il

2021 vedrà l' avvio dei lavori di messa in sicurezza idraulica e la conclusione

della gara per la fase due, cioè il riempimento che allargherà gli spazi a terra e il superbacino per costruire navi più

grandi. I cantieri apriranno nel 2022 e vista la complessità è partita la gara per affidare il project management dell'

opera. "Parliamo di porto e di città: un messaggio importante perché, contrariamente a quanto avveniva in passato,

dove fra porto e città c' era una barriera - fisica, intellettuale, economica e culturale - vogliamo siano un unicum, un

binomio vincente che ci porterà ad essere il porto più importante del Mediterraneo e una delle città più importanti d'

Europa" ha detto il sindaco Marco Bucci all' incontro cui hanno partecipato anche Marco Rettighieri responsabile dell'

attuazione del Programma straordinario, Stefano Boeri della Stefano Boeri architetti (Parco del Polcevera e Cerchio

Rosso), Vincenzo Marcello responsabile investimenti di Rfi, Beppe Costa, presidente dei terminalisti genovesi e

Guido Barbazza della Fondazione Primavera.

Ansa

Genova, Voltri
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A novembre il traffico delle merci nel porto di Genova è calato del -10,6%, mentre a Savona
- Vado è cresciuto del +9,0%

Nei primi undici mesi del 2020 i due scali liguri hanno movimentato 53,3

milioni di tonnellate di carichi (-15,0%) A novembre 2020, così come

consecutivamente dallo scorso febbraio, il volume di traffico delle merci

movimentato dal porto di Genova è risultato in calo, mentre quello

movimentato dal porto di Savona - Vado Ligure, anch' esso amministrato dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, ha segnato un

incremento così come avvenuto nel mese precedente. Complessivamente lo

scorso mese i due porti hanno totalizzato un traffico di 4,89 milioni di

tonnellate di merci, con una flessione del -6,0% sul novembre 2019. Nel solo

porto di Genova il traffico totale è stato di 3,56 milioni di tonnellate (-10,6%).

Le merci varie sono ammontate a 2,71 milioni di tonnellate (-1,9%), di cui 1,90

milioni di tonnellate di merci in container (-0,3%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 208mila teu (+4,2%) e 815mila tonnellate

di merci convenzionali (-5,6%). Nel settore delle rinfuse liquide il traffico degli

oli minerali è stato di 602mila tonnellate (-33,6%), quello dei prodotti chimici di

35mila tonnellate (-26,0%) e quello degli oli vegetali e del vino di 14mila

tonnellate (-26,7%). In forte contrazione il traffico delle rinfuse solide nel comparto commerciale che ha totalizzato

33mila tonnellate (-33,6%), mentre nel comparto industriale la riduzione è stata meno accentuata essendo state

movimentate 112mila tonnellate (-4,8%). Gli effetti della pandemia di Covid-19 continuano ad avere inoltre un

notevolissimo impatto negativo sul traffico dei passeggeri che lo scorso mese è stato di 28mila persone (-84,5%), di

cui 5mila crocieristi (-96,3%) e 23mila passeggeri dei traghetti (-53,0%). Lo scorso mese a Savona - Vado Ligure il

traffico si è attestato globalmente a 1,32 milioni di tonnellate, con un rialzo del +9,0% sul novembre 2019 determinato

dall' incremento del +35,6% delle merci varie che sono salite a 604mila tonnellate grazie agli aumenti dei volumi di

merci containerizzate (206mila tonnellate, +346,8%), prodotti forestali (19mila tonnellate, +111,0%) e frutta (30mila

tonnellate, +12,6%) che hanno compensato i cali dei traffici di rotabili (346mila tonnellate, -3,1%) e acciai (3mila

tonnellate, -58,9%). Nel segmento delle rinfuse liquide sono state movimentate 539mila tonnellate (-5,0%), di cui

512mila di petrolio grezzo (-3,0%), 20mila di prodotti petroliferi raffinati (-39,4%) e 6mila di altri carichi liquidi (+8,8%).

Le rinfuse secche hanno totalizzato 180mila tonnellate (-10,6%), incluse 85mila tonnellate di carbone (+23,6%), 31mila

di cereali e semi oleosi (-59,0%), 14mila di minerali (-18,0%) e 49mila di altre rinfuse solide (+28,5%). Il traffico dei

passeggeri è risultato composto da meno di 2mila crocieristi (-96,3%) e 201 passeggeri dei traghetti (-91,6%). Nei

primi undici mesi di quest' anno i due porti liguri hanno movimentato complessivamente 53,32 milioni di tonnellate di

merci, con una diminuzione del -15,0% sul corrispondente periodo del 2019, di cui 41,09 milioni di tonnellate

movimentate dal porto di Genova (-16,6%) e 12,17 milioni di tonnellate dal porto di Savona - Vado Ligure (-8,8%). Nei

due scali i crocieristi sono stati complessivamente 204mila (-89,6%) e i passeggeri dei traghetti 1,31 milioni (-46,6%).

Informare

Genova, Voltri
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Porto di Genova, l' Usb: 'Basta lavoro precario, il lavoro temporaneo deve essere fornito
dalla Culmv"

Per il sindacato i terminalisti vogliono "creare una concorrenza al ribasso del costo del lavoro anche sul piano della
flessibilità"

Redazione

Genova. Nuovo affondo da parte della sezione porto di Genova dell' Usb ai

terminalisti. In un volantino distribuito ieri il sindacato di base mette sotto

accusa la pratica da parte delle aziende di ricorrere a lavoratori assunti con

contratti a tempo determinato a fronte di un' organizzazione del lavoro del

Genova24

Genova, Voltri
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contratti a tempo determinato a fronte di un' organizzazione del lavoro del

porto di Genova che prevede invece che il lavoro temporaneo sia fornito dalla

compagnia unica (Culmv). Per l' Usb con l' impiego di addetti assunti a tempo

determinato i terminal operator intenderebbero 'creare una concorrenza al

ribasso del costo del lavoro anche sul piano della flessibilità, sia all' interno del

proprio organico che nei confronti della compagnia. Perché d' altro canto - si

chiede USB - i nuovi assunti non sono presi dal serbatoio degli interinali dell'

agenzia per il lavoro Intempo per i 100 lavoratori in attesa di stabilità?'. 'Prima

che al precariato si aggiunga la mobilità dei lavoratori tra i terminal SECH e

PSA, tutto in nome della flessibilità delle imprese ma a danno di chi il lavoro

flessibile lo fornisce a rischio di occupazione e di salario come i soci della

compagnia e gli interinali di Intempo - spiega l' Usb nel volantino - chiediamo:

la trasformazione dei contratti a tempo determinato accesi in porto in contratti

a tempo indeterminato; in subordine, l' impegno a salvaguardare la continuità del rapporto di lavoro per tutti i lavoratori

alla scadenza del contratto; l' incremento dell' organico della Culmv con la stabilizzazione dei soci speciali e degli

interinali' Ancora: 'Chiediamo che il nuovo Piano organico sia presentato e discusso con tutti i delegati e portato a

conoscenza di tutti i lavoratori del porto per affrontare i prossimi scenari produttivi soprattutto a seguito della

pandemia Covid, oltre che dell' avvio del terminal di Vado e dell' introduzione di tecnologie per l' automazione'.
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Usb all'attacco dei terminalisti per difendere Culmv e lavoro portuale a Genova

La sezione Porto di Genova dell'Unione Sindacale di Base (Usb) critica il

ricorso dei terminalisti portuali a lavoratori assunti con contratti a tempo

determinato a fronte di un'organizzazione del lavoro del porto di Genova

che prevede invece che il lavoro temporaneo sia fornito dalla compagnia

portuale Culmv. Secondo l'organizzazione sindacale, con l'impiego di

addetti assunti a tempo determinato i terminal operator intenderebbero

creare una concorrenza al ribasso del costo del lavoro anche sul piano

della flessibilità, sia all'interno del proprio organico che nei confronti della

compagnia. Perché d'altro canto i nuovi assunti non sono presi dal

serbatoio degli interinali dell'agenzia per il lavoro Intempo per i 100

lavoratori in attesa di stabilità?» si domanda l'Usb. La nota del sindacato

conclude così: Prima che al precariato si aggiunga la mobilità dei

lavoratori tra i terminal Sech e Psa, tutto in nome della flessibilità delle

imprese ma a danno di chi il lavoro flessibile lo fornisce a rischio di

occupazione e di salario come i soci della compagnia e gli interinali di

Intempo chiediamo: la trasformazione dei contratti a tempo determinato

accesi in porto in contratti a tempo indeterminato; in subordine, l'impegno a salvaguardare la continuità del rapporto di

lavoro per tutti i lavoratori alla scadenza del contratto; l'incremento dell'organico della Culmv con la stabilizzazione dei

soci speciali e degli interinali; chiediamo che il nuovo Piano organico sia presentato e discusso con tutti i delegati e

portato a conoscenza di tutti i lavoratori del porto per affrontare i prossimi scenari produttivi soprattutto a seguito

della pandemia Covid, oltre che dell'avvio del terminal di Vado e dell'introduzione di tecnologie per l'automazione.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La Spezia-Massa Carrara

«Porti, nuovo rapporto con il Nord Africa»

Il segretario generale dell' Autorità portuale di Trieste, Mario Sommariva,

è stato nominato presidente dell' Autorità del Mar Ligure orientale Porto di

La Spezia e Marina di Carrara. «Riaprire il discorso euromediterraneo, il

rapporto con il Nord dell' Africa, inteso anche come realtà da integrare sul

piano economico, da una prospettiva europea» ha detto Sommariva

riguardo al ruolo futuro della portualità italiana.

La Nazione

La Spezia
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Esercitazione nella rada interna

Test antinquinamento

Simulata una collisione tra un traghetto e un corpo somisommerso con sversamento di gasolio

LA SPEZIA Fra le ultime esercitazioni dei militari della Guardia Costiera

prima della fine dell' anno c' è stata quella in materia di antinquinamento

"Pollex 2020"; si è tenuta nella rada interna del golfo spezzino; era

finalizzata alla verifica dell' efficacia dei piani di emergenza in caso

inquinamento marino provocato da un sinistro marittimo. Lo scenario

ipotizzato ha visto un' unità trasporto passeggeri entrare in collisione con

corpo semisommerso durante la navigazione in fase di ingresso in porto

con la conseguente apertura di una falla nello scafo, lo sversamento in

mare di gasolio da una cassa combustibile, con la necessità di intervenire

per fronteggiare l' inquinamento e la necessità di prestare soccorso alle

persone a bordo. All' esercitazione, coordinata dalla sala operativa della

Capitaneria di porto della Spezia, svolta in collaborazione con l' Autorità

di Sistema Portuale, hanno preso parte personale e mezzi della Guardia

Costiera, del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, della Sezione

Operativa Navale della Guardia di Finanza, della Società Sepor e l' unità

Tagis per il servizio di disinquinamento marino e la soc. di navigazione "Golfo dei Poeti" con l' unità passeggeri

"Euro". «Una simulazione realistica che ha permesso a tutti le componenti sul campo - dice il comandate Giovanni

Stella - di testare con esito favorevole i sistemi di comunicazione e familiarizzare ulteriormente, con le procedure del

piano locale di pronto intervento contro gli inquinamenti marini oltre a testare la prontezza operativa del personale,

mezzi ed attrezzature, rafforzando la sinergia tra i diversi soggetti pubblici e privati intervenuti». Tutto ciò sperando,

ovviamente, che non ci sia mani di passare dalla simulazione alla realtà.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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DOPO L' UFFICIALITà DELLA NOMINA

Sommariva in sella al vertice dell' Authority di La Spezia

D.D.A.

Adesso è ufficiale. Mario Sommariva lascia l' incarico di segretario generale

dell' Autorità portuale di Trieste e assume la presidenza di quella di La Spezia

e Carrara. La nomina del ministero dei Trasporti è arrivata il 29 dicembre,

dopo che il manager genovese ha sostenuto le audizioni di rito davanti alle

competenti commissioni di Camera e Senato, incassando il voto favorevole

dei parlamentari. Sommariva lascia dopo quattro anni trascorsi da braccio

destro Zeno D' Agostino. Quando il presidente è stato dichiarato decaduto

dall' Anac per una presunta incompatibilità, ha svolto inoltre il ruolo di

commissario dell' Authority triestina, arrivando al vertice del Porto giuliano.

Ora comincia l' avventura sul Tirreno. Il neopresidente spezzino sottolinea di

volersi mettere subito al lavoro per «individuare la prospettiva del porto nei

prossimi anni, cioè ridefinire le scelte per La Spezia, per anni punta di

diamante in Italia e oggi scalo che vive una fase di incertezza di prospettive».

Si tratta di «capire come rilanciarlo, in un rapporto armonico con il territorio,

in complementarietà con Carrara. Un po' come abbiamo cercato di fare a

Trieste con Monfalcone». Sommariva auspica poi di accelerare sulle

«transizioni digitali ed energetica», perché «l' Europa sta cambiando pelle e dunque occorre cambiare anche il

modello capitalistico», affidando ai porti il compito di essere «non solo nodi logistici ma anche di innovazione». --

D.D.A. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

La Spezia
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Setramar, interessi olandesi e dal fondo di Masucci

L' F2i holding portuale è dato in pole position e pare ormai prossimo a entrare nel capitale del terminal del Gruppo
Poggiali

Il fondo 'F2i holding portuale', presieduto da Umberto Masucci (foto

sotto), è ormai prossimo a entrare nel capitale del terminal Setramar del

Gruppo Poggiali. Al terminal, molto attivo nelle rinfuse e nei container, si è

interessato anche un fondo olandese, ma F2i hp è dato in pole. Per

chiudere l' operazione servirebbero ancora un paio di mesi ma le due

parti - a quanto si apprende - avrebbero già raggiunto un accordo di

massima. A fare la differenza, rispetto ad altre offerte economiche, è

stata la volontà del fondo presieduto da Masucci di lasciare la

maggioranza azionaria del terminal alla famiglia Poggiali. Sulla trattativa

pesa positivamente la conoscenza di Masucci della portualità ravennate:

come pres idente  naz iona le  de l  Prope l le r  c lub  ( i  soc i  sono

fondamentalmente interessati ai trasporti marittimi e alle industrie e

attività portuali connesse) segue da vicino le vicende dei nostri terminal

potendo contare sull' amicizia dell' avvocato Simone Bassi (presidente

del Propeller locale) che peraltro assiste numerose società del settore

marittimo. Non a caso, quello di F2i è un corteggiamento che ha più di un anno e mezzo di vita. I primi passi concreti

risalgono alla primavera del 2019 e fu lo stesso fondo a non nascondere pubblicamente l' interessamento per il

terminal Setramar. L' operazione allora non si è conclusa per via dell' emergenza sanitaria provocata dal Covid e dal

lockdown. Prima di F2i fu il Gruppo Sapir a presentare, nel 2018, una 'richiesta di disponibilità a trattare' per l' acquisto

di Setramar. L' offerta si sarebbe aggirata tra i 45 e i 50 milioni. Il terminal di Poggiali, tra l' altro, confina con il

Terminal Container Ravenna di proprietà di Sapir e Contship. F2i holding portuale ha acquisito in passato il Gruppo

Porto di Carrara spa, con terminal negli scali marittimi di Carrara, Marghera e Massa Carrara. Prima di Natale ha

messo in portafoglio il gruppo MarterNeri presente nei porti di Livorno e Monfalcone. L' arrivo a Ravenna porterebbe

un player con una grande capacità finanziaria e relazioni internazionali. La holding F2i è, infatti, il più grande fondo

infrastrutturale attivo in Italia e uno dei maggiori in Europa, grazie alla gestione di asset per circa 5 miliardi di euro

investiti in settori chiave: aeroporti, energie rinnovabili, distribuzione del gas naturale, ciclo idrico integrato,

telecomunicazioni, infrastrutture socio-sanitarie. F2i Sgr ha 19 soci, tra cui fondazioni di origine bancaria, casse di

previdenza e fondi pensione nazionali ed esteri, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali, fondi sovrani. Lorenzo

Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Capitaneria

Ambiente e sicurezza, un anno di interventi

Il bilancio 2020 della Guardia Costiera: oltre al soccorso in mare, iniziative a sostegno e di controllo della pesca

Tempo di bilanci anche per la Guardia Costiera. Il 2020, a causa delle

particolari contingenze sanitarie, si è rivelato un anno difficile. In tale

contesto, la Capitaneri di Porto ha messo in atto Molteplici gli interventi

operativi sul territorio nazionale per assicurare il trasporto urgente di più

di 1,3 milioni di dispositivi di protezione individuale. Grazie al lavoro

svolto dal 6° Reparto Sicurezza della Navigazione" del Comando

Generale del Corpo è stata mantenuta in efficienza la catena logistica

degli approvvigionamenti via mare dei beni essenziali, garantendo la

sicurezza e la regolarità dei trasporti marittimi. L' attività di controllo è

proseguita con 1227 ispezioni eseguite nei confronti delle navi straniere

approdate nei port i  i tal iani,  del le qual i  64 sottoposte a fermo

amministrativo per gravi irregolarità concernenti la sicurezza della

navigazione. Ma non solo. Nel corso del 2020 la Guardia Costiera si è

fortemente impegnata anche in favore dell' ambiente. L' operazione 'Reti

fantasma' ha visto i nuclei subacquei del Corpo impegnati in attività di

recupero delle reti da pesca abbandonate lungo i fondali marini: un pericolo per la vita dell' ecosistema marino come

pure per la sicurezza di bagnanti e subacquei. L' attività di controllo pesca ha registrato per il 2020 un importo di oltre

7 milioni di euro di sanzioni, per 340 tonnellate di prodotto irregolare, un terzo del quale di provenienza estera.

Attraverso diverse operazioni, l' ultima delle quali denominata 'Frontiere tracciabili', le ispezioni effettuate lungo l' intera

filiera ittica e sulle grandi piattaforme logistiche di distribuzione, ha permesso di tutelare i prodotti made in Italy. Di

rilievo anche il lavoro amministrativo espletato dal Corpo in questo 2020. Tra certificati, autorizzazioni, pareri, nulla

osta, licenze e quant' altro, sono stati erogati per l' utenza più di 270.000 atti amministrativi. Oltre 8.000 le patenti

nautiche rilasciate a fronte di 2.270 sessioni di esame. A conclusione di questo anno, tuttavia, un' attenzione

particolare va riservata a quello che si può definire il compito principale della Guardia Costiera: il soccorso in mare a

salvaguardia della vita umana. Come di consueto, l' operazione estiva Mare Sicuro - giunta al compimento del

30esimo anno di vita - ha garantito, nonostante la particolare situazione contingente, la sicurezza in mare di bagnanti

e diportisti.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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L' allarme di Italia Nostra

«Servono controlli a tutti quei camion»

Nel mirino dell' associazione ambientalista il nodo sicurezza «Decine e decine di passaggi: chiediamo
approfondimenti»

Carrara. Emanuela Biso, presidente di Italia Nostra Apuo-Lunense "L. Biso",

in una nota si chiede: «Ponti e strade a rischio: quanto è a norma e quanto è

sostenibile il transito continuo di camion cosiddetti eccezionali sui nostri ponti

e sulle nostre strade? Il camion inquadrato nella foto (a corredo dell' articolo,

ndr) trasporta nei due container 60 tonnellate di merce! Se aggiungiamo il

peso dei container, del rimorchio, del camion stesso, ne scaturisce un peso

enormemente eccezionale e, parimenti, enormemente pericoloso sia per la

"salute" delle nostre infrastrutture sia per la sicurezza degli utenti tutti

(automobilisti, ciclisti, motociclisti, pedoni)». Secondo Italia Nosra, «I

cosiddetti "trasporti eccezionali" per il trasporto del marmo (ora estesi anche

al mondo del ferro/acciaio) iniziarono negli anni '90 del secolo scorso per

consentire il trasferimento di blocchi di granito, di peso superiore alle 30

tonnellate (peso consentito sui camion normali), dal Porto di  Marina d i

Carrara all' area retroportuale od ai vari depositi e segherie della Zona

industriale apuana. Successivamente, si iniziò ad applicare "interpretazioni"

più indulgenti della normativa, consentendo il carico di più colli della stessa

tipologia di merce, anche se di peso singolo non eccezionale, per permettere un più veloce trasferimento della merce

dalle banchine alla Zona industriale, con destinazione, quindi, immutata. Ancora successivamente, alcuni trasportatori

chiesero autorizzazioni per rotte diverse da quelle locali, cioè per il Porto di La Spezia e per il Porto di Livorno, per

esigenze episodiche quali la necessità di alleggerire il carico prima di entrare nel nostro scalo. Da queste premesse di

violazioni sporadiche siamo arrivati a contare decine e decine di passaggi sul ponte del Parmignola, tra Marina di

Carrara e Marinella, e sul ponte "del Mogol", sovrastante l' autostrada A1: camion carichi di container pieni di merci in

direzione La Spezia. Di fronte a tale realtà - si aggiunge - riteniamo opportuno porre alcuni quesiti alle autorità

competenti con l' invito ad affrontare e risolvere senza indugio il problema nell' interesse collettivo, senza compiacere

alcuna categoria economica. Quanto è a norma che camion di tal fatta transitino in modo continuo sulle strade locali,

in mezzo a centri abitati o altamente trafficati? Ci sono forse occhi che si "chiudono" per non vedere? Possono i

ponti, attraversati tutti giorni da camion eccezionali, sopportare tali pesi? Le strade interessate sono provinciali o

statali? Quali gli organi deputati al controllo? E quali le loro competenze?». «I numerosi ponti e viadotti crollati in molte

parti d' Italia, lo stato precario di tante infrastrutture rendono inderogabile un approfondimento da parte delle Autorità

competenti e delle Amministrazioni comunali, provinciali, regionali e nazionali. Certamente, questi pericoli viaggianti

non sono più tollerabili. Pericoli viaggianti che transitano anche a velocità sostenute su arterie stradali molto trafficate,

dense di rotatorie ancora più pericolose per i mezzi pesanti come quelli evidenziati nelle foto. I camion dovrebbero

utilizzare - e molti già lo fanno - l' autostrada per raggiungere i porti piuttosto che intasare le strade locali; ma le

società autostradali vietano il transito "regolare" a tali mezzi eccezionali e lo vietano perché pericolosi. Non

aspettiamo la tragedia per agire», si conclude. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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«Basta camion su ponti e litorali» Italia nostra chiede un intervento

Ambientalisti sul piede di guerra contro i mezzi pesanti

CARRARA Mentre da più parti si combatte per l' ampliamento e il rilancio

del nostro porto, la sezione apuana di Italia nostra evidenzia il pericolo

dei camion che passano sul lungomare. «Ponti e strade sono a rischio -

scrive la presidente Emanuela Biso -: quanto è a norma e quanto è

sostenibile il transito continuo di camion cosiddetti eccezionali? Se

consideriamo il peso di questi bisonti della strada capiamo come sia a

rischio la sicurezza di automobilisti, ciclisti, motociclisti e pedoni. I mezzi

eccezionali per il trasporto del marmo (ora estesi anche al mondo del

ferro e dell '  acciaio) iniziarono negli anni '90 per consentire i l

trasferimento di blocchi di granito, di peso superiore alle 30 tonnellate, dal

porto ai vari depositi. Successivamente, si applicarono interpretazioni

sempre più indulgenti della normativa, consentendo il carico di più colli

della stessa t ipologia di merce, anche se di peso singolo non

eccezionale, per permettere un più veloce trasferimento della merce dalle

banchine alla zona industriale, con destinazione, quindi, immutata. Ancora

successivamente, alcuni trasportatori chiesero autorizzazioni per rotte diverse da quelle locali, cioè per il porto della

Spezia e per quello di Livorno, per esigenze episodiche quali la necessità di alleggerire il carico prima di entrare nel

nostro scalo. Da queste premesse di violazioni sporadiche siamo arrivati a contare decine e decine di passaggi sul

ponte del Parmignola, tra Marina di Carrara e Marinella, e sul ponte del Mogol: camion carichi di container pieni di

merci in direzione La Spezia. Quanto è a norma che camion di tal fatta transitino in modo continuo sulle strade locali,

in mezzo a centri abitati o altamente trafficati? Ci sono forse occhi che si chiudono per non vedere? Possono i ponti,

attraversati tutti giorni da camion eccezionali, sopportare tali pesi? Le strade interessate sono provinciali o statali?

Non aspettiamo la tragedia per agire». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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«Il porto, una risorsa da rilanciare»

Il presidente dell' Autorità portuale Sommariva punta sulle strategie degli scali della Spezia e di Marina

CARRARA «Riaprire il discorso euromediterraneo, il rapporto con il Nord

dell' Africa, inteso come realtà da integrare sul piano economico, da una

prospettiva europea». È questo, secondo Mario Sommariva, presidente

dell' Autorità del Mar Ligure Orientale, il ruolo futuro della portualità

italiana. E in un lungo intervento sul futuro degli scali da lui amministrati,

La Spezia e Marina di Carrara, Sommariva che viene da quattro mandati

di segretario generale, parla della sua prospettiva di crescita e sviluppo.

«Con la pandemia - sostiene il presidente - l' Europa sta cambiando pelle

e dunque occorre cambiare anche il modello capitalistico. Sono essenziali

le cosiddette transizioni: digitale, energetica, che investiranno anche i

porti, i quali saranno non solo nodi logistici ma anche nodi di innovazione.

Bisogna capire come rilanciare lo scalo spezzino, in un rapporto

armonico con il territorio, in complementarietà con Carrara. Un po' come

abbiamo cercato di fare a Trieste con Monfalcone». Sull' importanza di

Marina di Carrara e sul progetto di ampliamento dello scalo interviene il

coordinatore provinciale di «Cambiamo con Toti», Diego Nespolo, il quale sostiene la necessità di un ampliamento.

«Spiace a più riprese leggere strali rivolti contro il porto di Marina di Carrara e spiace ancora di più che questi siano

lanciati senza alcun supporto tecnico scientifico. l porto e l' indotto godono di buona salute ed hanno ottime

prospettive di sviluppo mercantile, turistico e da diporto. A tal proposito l' accusa lanciata dai Paladini apuoversiliesi

sul fenomeno erosivo della costa apuana è faziosa e priva di contenuti». «Cambiamo» riporta «gli studi di fattibilità e

incidenza delle opere a mare degli ultimi anni per predisporre un piano regolatore che consenta una mitigazione dell'

erosione se non una sua definitiva soluzione. Negli ultimi 15 anni l' apporto e accumulo di sedimenti lungo il molo di

ponente nonché lungo la linea foranea è stato considerevole (le carte batimetriche non mentono) a dimostrazione di

tale fenomeno si ricordano gli avvenuti dragaggi del canale d' ingresso al porto che puntualmente è stato colmato dal

transito dei sedimenti. Sarebbe auspicabile a soluzione di tale problema procedere all' allungamento (sulla

perpendicolare del Torrente Carrione) della diga foranea sino al raggiungimento della quota batimetrica di -13 m, così

da evitare dragaggi e nel contempo consentire il trasporto dei sedimenti su un fondale morfologicamente inalterato.

La tecnica costruttiva della diga foranea a gradoni permetterebbe inoltre di mantenere in "quota" i sedimenti per un

loro passaggio a levante senza nessun tipo di alterazione. Sostenere che l' ampliamento del porto non sia

propedeutico alla soluzione del fenomeno erosivo costiero è falso e tendenzioso, mina nelle fondamenta lo sviluppo

del nostro territorio in ambito turistico nonché commerciale industriale. L' invito ai Paladini apuoversiliesi nonché alle

amministrazioni locali che non condividono l' ampliamento del porto è di valutare nel merito i progetti per le tecniche

addottate, non soffermandosi su soluzioni ed elaborazione di masterplan che sono e rimangono un puro esercizio di

stile architettonico. La nuova forma del porto di Marina di Carrara sta nella risoluzione del problema erosivo costiero

a cui tutti ambiamo e operiamo affinché ciò avvenga». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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IL DIBATTITO

Le varie tensioni sulle banchine

Cambiamo con Toti prevede nell' ampliamento la lotta all' erosione

1 Il presidente dell' Autorià portuale «Con la pandemia - sostiene il nuovo

presidente dell' Autorità portuale Mario Sommariva - l '  Europa sta

cambiando pelle. Sono essenziali investimenti nel digitale e nuove

politiche energetiche. Bisogna capire come rilanciare lo scalo spezzino, in

un rapporto armonico con Carrara». 2 Cambiamo con Toti Il gruppo

politico sostiene la necessità di ampliare il nostro scalo per risolvere l'

erosione sulla costa a sud del porto. 3 Italia nostra Gli ambientalisti

chiedono misure restrittive sulla circolazione dei tir sul lungomare e sui

nostri ponti 4 Paladini apuo versiliesi Chiedono il blocco dei progetti di

ampliamento e un serio progetto di ripascimento.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Crociere in emergenza sanitaria e sequestri, il bilancio della Capitaneria

IL CONSUNTIVO Con la chiusura del 2020 è tempo di bilanci per la Guardia

Costiera di Civitavecchia. L' attività della Capitaneria di porto è risultata

fortemente condizionata dalla pandemia. Il porto di Civitavecchia, il 31 gennaio

scorso, ha mostrato una concreta anticipazione di quella che, purtroppo,

sarebbe diventata la quotidiana cronaca dei mesi successivi. La presunta

presenza a bordo della nave Costa Smeralda di 2 passeggeri contagiati dal

Covid, all' epoca ancora assente dal panorama nazionale, ha visto la

Capitaneria di porto intervenire per bloccare ogni ingresso e uscita dalla nave

ammiraglia della flotta Costa, in attesa che le autorità sanitarie certificassero l'

assenza del virus a bordo, avvenuta circa 24 ore dopo. Si trattava di una prima

avvisaglia di ciò che l' Autorità marittima avrebbe dovuto gestire nei mesi

successivi, operando in coordinamento con altri attori istituzionali e con le

principali compagnie di navigazione che hanno in breve tempo individuato il

porto di Civitavecchia quale hub di riferimento per tutto lo shipping del settore

crocieristico. Non per confermare i record che annualmente vedevano lo scalo

primeggiare in Italia ed Europa, ma per mettere in piedi una efficiente macchina

organizzativa capace di assicurare lo sbarco, in un momento in cui si andavano chiudendo tutte le frontiere nazionali,

di migliaia di passeggeri e membri di equipaggio da quei giganti del mare, ormai costretti ad una prolungata ed

inattesa sosta. E' stato peraltro proprio il Comandante Generale delle Capitanerie di porto, l' Ammiraglio Giovanni

Pettorino, a testimoniare come nell' attività di svuotamento delle navi da crociera i numeri registrati a Civitavecchia

fossero stati superiori alla somma di tutti gli altri porti nazionali complessivamente considerati. Analogamente, per

circa un mese, solo Civitavecchia è stata in grado di consentire il rientro di migliaia di connazionali che, dalla Spagna,

potevano contare unicamente sul collegamento via mare ancora operativo tra Barcellona e Civitavecchia. La stagione

estiva è stata caratterizzata da numeri inferiori rispetto agli anni precedenti. Un' estate che si è poi conclusa, il 16

settembre, con la celebrazione dei 150 anni della Capitaneria di porto di Civitavecchia e l' omaggio di un porto alla

sua città testimoniato dalla Statua del bacio che oggi impreziosisce uno degli angoli più belli dello scalo. Da ricordare

anche che, in concomitanza con la stessa ricorrenza, il comune di Civitavecchia ha ritenuto di conferire alla sua

autorità marittima la cittadinanza onoraria nel corso di una seduta plenaria del Consiglio comunale, a testimonianza

della stima e dell' apprezzamento nei confronti di una delle più antiche Istituzioni cittadine. L' estate è stata poi

caratterizzata anche dall' incessante impegno del personale della Guardia Costiera per prevenire e, se del caso,

sanzionare, le emissioni nocive di fumi. Sempre nell' ambito delle attività demaniali, di rilievo le operazioni di ripristino

della legalità operate sotto il coordinamento dell' autorità giudiziaria nella zona della Frasca a Civitavecchia, con la

rimozione e il sequestro di tonnellate di ormeggi e strutture abusive. Stefano Pettinari © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 31 dicembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51

[ § 1 6 9 0 3 5 7 8 § ]

Adsp, Lega e Forza Italia ai ferri corti

Il generale Emilio Errigo Condividi CIVITAVECCHIA - Il neo presidente dell'

Adsp Pino Musolino ha chiesto a Comune, Regione e Città metropolitana di

fare presto a designare i rispettivi rappresentanti nel nuovo Comitato di

gestione. Probabilmente l' organo dell' Authority potrà essere operativo entro

fine gennaio. Tutto dipenderà dai tempi degli avvisi pubblici dei 3 enti. Ad

oggi, l' unico ad aver pubblicato la manifestazione di interesse è stato

Palazzo del Pincio, che raccoglierà le candidature fino al 7 gennaio. Poi sarà

il sindaco Ernesto Tedesco a decidere, sulla base dei curricula pervenuti, ma

lasciandosi comunque la possibilità di scegliere in base al rapporto fiduciario

con la persona da designare. Che comunque dovrà essere in possesso delle

stesse competenze del presidente. E proprio sulla scelta della figura da

designare si è già aperto un confronto in maggioranza, in particolare tra Forza

Italia e Lega. Gli azzurri rivendicano un presunto accordo di inizio consiliatura

(ma il valore di questi accordi come ormai si è visto è molto relativo,

ammesso inoltre che avessero riguardato tutte le forze della coalizione) con il

coordinatore regionale del partito, il senatore Claudio Fazzone , che spinge su

un paio di nominativi di Gaeta come Forte e Magliozzi . La Lega e Tedesco invece vorrebbero una figura di

Civitavecchia. Ma sono a corto di nomi dopo che qualcuno aveva provato a tirare in ballo una figura di altissimo

profilo, che avrebbe messo tutti d' accordo, come il generale Emilio Errigo . Il problema, a quanto pare, è che l' alto

ufficiale delle Fiamme Gialle, che recentemente ha guidato da commissario l' Adsp di Augusta e Catania, avrebbe

fatto sapere di non essere disponibile per questo incarico. E così i giochi sarebbero aperti in attesa delle candidature.

Tra quelle annunciate il nome più noto è sicuramente quello dell' ex presidente e sindaco Gianni Moscherini , uno che

quanto ad esperienza non è secondo a nessuno. Il suo problema è proprio l' aspetto fiduciario, visto che Tedesco -

che non si fida di nessuno, se non forse di qualche "nume tutelare" al di fuori della politica - difficilmente sceglierà un

nome così pesante, ingombrante e incontrollabile. Per le altre designazioni, Matteo Africano sarà riconfermato da

Virginia Raggi , a meno che non vada in porto la sua nomina all' Adsp di Ancona: difficile, visto che la regione Marche

ha ora un governatore di Fratelli d' Italia. Se comunque Africano dovesse ricevere un altro incarico, Pino Lotto , fino a

ieri in comitato su designazione dell' ex sindaco Antonio Cozzolino (e che comunque è stato sempre apprezzato per

la sua leale collaborazione anche dall' ex vice sindaco Massimiliano Grasso , che aveva la delega al porto) potrebbe

essere indicato da Palazzo Valentini. Infine la Regione, dove si attende il nome che sostituirà l' ottimo dirigente

regionale Roberto Fiorelli . ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cantieri, trasporti, costruzioni e circoli Nasce FederNautica con 38 operatori

Mettere a sistema l' intera filiera della nautica, coinvolgendo anche i circoli

sportivi. È questo l' obiettivo della neonata FederNautica di Confcommercio

Campania che mette insieme, già nella fase istitutiva, trentotto operatori del

settore nautico, dal diporto al charter, dalla cantieristica al trasporto, dalle

manutenzioni alle costruzioni. Ma, anche i titolari di concessioni del demanio

maritt imo della costa campana, da Napoli a Salerno, passando per

Castellammare di Stabia, Sorrento, Amalfi e Agropoli. Alla costituzione di

FederNautica Campania hanno partecipato molti storici concessionari del porto

di Salerno (Autuori, Gatto, Consorzio Costa Sud, Nautica Salerno, Ventura,

Consorzio Salerno Charter, Edilport). Inoltre, hanno aderito anche il Circolo

Canottieri Salerno, l' Ad Canottieri Agropoli e la Lega Navale di Salerno. Su

proposta di Confcommercio Campania, a coordinare le attività di FederNautica

è stato designato all' unanimità l' ingegnere Marco Di Stefano, tra l' altro già

assessore alla risorsa mare della Provincia di Napoli. «Sentiamo la necessità di

mettere a sistema un mondo che, troppo spesso, è stato trascurato dalle

istituzioni, pur rappresentando un grande volano per l' economia», sottolinea

Pasquale Russo, direttore generale di Confcommercio Campania, evidenziando che, «in questo settore, occorre

riequilibrare, in primis, il rapporto tra i concessionari del demanio marittimo e gli enti concedenti, ovvero l' Autorità di

Sistema Portuale del Tirreno centrale e la Regione Campania, ciascuno per le rispettive competenze». Nico Casale ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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FONDI DISPONIBILI 40 MILIONI

«Infrastrutture portuali, il Comune non sprechi l' ennesima occasione»

«Il Comune non sprechi altro tempo nel rilanciare il porto». È quanto chiede il

capogruppo di Forza Italia in Consiglio comunale Roberto Cavale ra. «Con la

Delibera nr. 1950 dello scorso 30 novembre - ricorda il consigliere - la Giunta

Regionale ha reso disponibili circa 40 milioni di euro per la realizzazione di

opere infrastrutturali per il porto di Brindisi. Sono passati due anni da quando il

Consiglio Comunale ha approvato all' unanimità l' ordine del giorno sul porto e

da allora l' ammi nistrazione Rossi non solo non ha dato seguito alla volontà

espressa dall' orga no di indirizzo politico, ma ha frapposto espedienti ed

ostacoli che di fatto hanno impedito qualsivoglia intervento, pure necessario,

per rilanciare il porto di Brindisi e renderlo competitivo. Mi auguro che il

Sindaco e la Giunta prendano atto della profonda crisi economica in cui versa

la città ed accantonino pregiudizi ideologici che sino ad oggi hanno prodotto

solo barricate e sterili conflitti con l' autorità di sistema portuale». Da qui il

monito di Cavalera: «Non si può più attendere, ma occorre un cambio di

passo per risollevare la città dal baratro in cui rischia di precipitare. È tempo

che l' amministrazio ne raccolga il grido d' allarme degli operatori portuali e le

preoccupazioni più volte espresse dai sindacati. Diversamente Brindisi rischia di assumere sempre più una posizione

residuale nel panorama dei traffici redditizi a vantaggio di altre realtà portuali, anche pugliesi. La città non può

permettersi di sprecare l' ennesima occasione».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Da Bari 40 milioni per il porto «Ma ora basta ostruzionismo»

L' appello di Cavalera alla giunta comunale «Raccolga il grido di allarme degli operatori» L' appello del capogruppo di
Forza Italia dopo lo sblocco delle risorse dalla Regione

Mettere da parte i «pregiudizi ideologici» ed attuare subito un «cambio di

passo» sul fronte dell' infrastrutturazione portuale.  A  c h i e d e r e  a l l '

amministrazione di andare oltre l' atteggiamento di questi anni, in particolar

modo nei rapporto con l' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, è il capogruppo di Forza Italia Roberto Cavalera. Che, innanzitutto,

ricorda come con una delibera dello scorso 30 novembre la giunta regionale

abbia «reso disponibili circa 40 milioni di euro per la realizzazione di opere

infrastrutturali per il porto di Brindisi». I progetti già finanziati per il porto sono

tanti. E ruotano tutti intorno ai dragaggi per approfondire i fondali, consentendo

l' accesso e l' ormeggio a navi di nuove generazione con maggiori dimensioni e

di conseguenza maggiore pescaggio, realizzazione della vasca di colmata per

contenere i fanghi provenienti dai dragaggi e, infine, nuove banchine per

traghetti e navi da crociera di ultima generazione a Sant' Apollinare. Opere, alle

quali si aggiunge anche il tanto discusso pontile a briccole, il cui iter, tuttavia, ha

dovuto affrontare notevoli difficoltà sia dal punto di vista, in alcuni casi, della

compatibilità urbanistica che, più spesso, delle autorizzazioni in materia

ambientale. Ritardi che sia l' opposizione, di centrodestra come del Movimento 5 Stelle, che l' Autorità di sistema

addebita all' atteggiamento dell' amministrazione. Ed in effetti, gli interventi inseriti nella delibera di giunta sono proprio

pontile a briccole (9,3 milioni) e banchine di Sant' Apollinare (17 milioni per il primo lotto e 29 per il secondo), ai quali

si aggiungono la vasca idrica di accumulo a Costa Morena Est (560mila euro) e terminal provvisorio per navi da

crociera sempre a Costa Morena Est (1,2 milioni di euro). «Sono passati due anni - fa notare il capogruppo di Forza

Italia - da quando il consiglio comunale ha approvato all' unanimità l' ordine del giorno sul porto e da allora l'

amministrazione Rossi non solo non ha dato seguito alla volontà espressa dall' organo di indirizzo politico, ma ha

frapposto espedienti ed ostacoli che di fatto hanno impedito qualsivoglia intervento, pure necessario, per rilanciare il

porto di Brindisi e renderlo competitivo». Alla luce dello stanziamento da parte della Regione Puglia, dunque, l' augurio

di Cavalera è che «il sindaco e la giunta prendano atto della profonda crisi economica in cui versa la città ed

accantonino pregiudizi ideologici che sino ad oggi hanno prodotto solo barricate e sterili conflitti con l' Autorità di

sistema portuale. Non si può più attendere, ma occorre un cambio di passo per risollevare la città dal baratro in cui

rischia di precipitare». Per il consigliere comunale azzurro ed ex sfidante di Rossi al ballottaggio per la carica di primo

cittadino, «è tempo che l' amministrazione raccolga il grido d' allarme degli operatori portuali e le preoccupazioni più

volte espresse dai sindacati. Diversamente Brindisi rischia di assumere sempre più una posizione residuale nel

panorama dei traffici redditizi a vantaggio di altre realtà portuali, anche pugliesi. La città non può permettersi di

sprecare l' ennesima occasione». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Prelievi Irpef troppo "pesanti" Verso lo sciopero ad Automar

Chiesto un incontro urgente al prefetto di Reggio

Domenico LatinoGIOIA TAURO Acque agitate con l' inizio del nuovo anno al

porto di Gioia Tauro: con una Pec inoltrata al terminalista che movimenta i

veicoli, al commissario straordinario dell' Authority, Andrea Agostinelli, al

Prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani e al la Questura, i l

Coordinamento portuali del Sul ha proclamato lo stato di agitazione dei

lavoratori Automar Spa, con sospensione immediata di tutte le forme richieste

di straordinario, in vista di un primo sciopero generale di 24 ore il prossimo 12

gennaio, in assenza di determinazioni da parte dell' azienda. Il sindacato

denuncia «l' assoluta sterilità con cui la società gestisce le relazioni sindacali,

venendo meno ad accordi e diritti riconosciuti, partendo dal verbale d' incontro

sindacale del 4 maggio - evidenziano il segretario provinciale Vincenzo

Malvaso e la Rsa Benedetto Giovinazzo - relativo al mancato pagamento ex

festività; al mancato rispetto dell' accordo integrativo aziendale del 1. ottobre;

alla mancanza di un piano industriale che consenta di stabilizzare, con una

visione d' insieme, almeno nel medio termine le condizioni di lavoro e la

tranquillità delle maestranze; al ritardo e, a volte, alla mancata comunicazione

ai lavoratori dei turni di lavoro; all' orario di chiusura e riapertura delle attività operative di fine anno-inizio nuovo anno,

disatteso unilateralmente da parte aziendale e alla Cigs utilizzata come forma di flessibilità». E una richiesta d'

incontro urgente è stata avanzata anche dall' Orsa Porti al direttore generale di Medcenter Antonio Testi per discutere

del sistema di prelievo fiscale applicato ai dipendenti: «Abbiamo ricevuto numerose segnalazioni da parte dei

lavoratori - scrive il segretario provinciale Domenico Macrì - di elevati conguagli in sede di contribuzione Irpef nel

mese di dicembre. Premesso che non è nostra intenzione contestare il dovuto per legge, chiediamo però che venga

applicata una tassazione sulla base della proiezione annuale che ogni mensilità produce realmente, in modo tale da

non rischiare conguagli esagerati nel mese di dicembre. Infine, considerando l' alto livello di produzione, il sacrificio

collettivo degli operai per raggiungere le elevate prestazioni a cui tutti plaudono, proponiamo di andare incontro alle

difficoltà dei moltissimi operai che si sono ritrovati a salario ridotto del 50-70% e anche del 90%, in alcuni casi,

predisponendo un anticipo di mille euro da restituirsi in 14 mensilità». Sulla questione interviene anche il Sul Porti: «Il

pesantissimo conguaglio era prevedibile - sottolinea Malvaso - già l' 11 dicembre avevamo scritto a Mct dell'

opportunità che dà lo Stato di defiscalizzare i premi e non aumentare il reddito dei lavoratori, non si doveva arrivare

assolutamente a tutto questo lasciando i lavoratori con stipendi da fame».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi


